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PER L'EMIGRAZIONE 

T.III circolftro dell' otiorev. Presideiita 
del Consiglio, da,noi .gii annnnoiiita, 
rileva olie V àvl.'.M. 'del "regul'iiineoto^ 
ftutoi'ÌKza la cpi't!ej>anden?.a dlret,t|i! ip&' 
il Ministero, doli'Interno e •[ consoli,! 
negli affari -generali l'elaliviàll'èniig+a-
zione. " ' 

.Dicliiàra che Uh disposìiiioiie nulla 
toglie alla ,competenza del .Ministero 
degli estori, ed alla sua aziona bene> 
fica, a tutela del nostri emigrati e 
delle nostre colonie. 

Si volle solamento esonernre il Mi­
nistero degli esteri, in certi casi dster* 
minati, dall'ufficio di sempltue tfitsmis-
sionc, anche per mngglore speditezza e 
semplicità del servizio. 

Eioliiamando l'attensioiie dei consoli 
sui reclami degli emigranti e sUlìa i-
striittorla che ne dovrà essere fatta 
somraarinments, comunicandone i risul­
tati al Ministero dell' interno, racco­
manda l'ouor. Grippi che sìa informato 
osattatnente e con la massima pron­
tezza il Ministero dell' interno, intorno 
a tutte le condizioni nelle i^nali si 
svolge il fenomeno dell' emigrazione, 
affinchè siano bene informati della sbrte 
ohe può .loro toccare ne' paesi rivo in­
tendono di. recarsi. 

Desidera il Governo che dai consoli 
gli siano trasmesse le informazioni snile 
località alle quali la nostra emigrazio­
ne suole dirigersi. 

Dovranno informare il Ministero ape-
oialmeiite intorno «ilo coiidizioni /ìsìohs, 
igieniche, culturali di colonizzazione e 
di popolazione dei loro distretti ; in­
torno alla importanza dello colonie na­
zionali, alle industrie e ai mestieri in 
cu! i nostri sono di preferenza occu­
pati, ai salari, al prezzo dei viveri, ai 
mezzi di comunicazione e di.altri ar­
gomenti. 

In ogni semestre, i coAsoIi dovranno 
mandare una relazione, per informare 
il governo sullo etato della nostra emi­
grazione. 

Speciali rapporti dovranno poi esser 
mand.iti ni Ministero dell'interno' quan­
do per opera di Governo o di Associa­
zioni, si promuovesse uiia corrente di 
emigrazione, o si 'iniztAssero ooloUizzt^-
zioni ed ój(óre pubbliche. 

3? ciò, tanto, noi caso ohe, convenga, 
dissuadere i nostri braccianti dairemi-
grare, come iiel ca80,:ohe si» opportuno 
additare egli emigranti, oòn jirudeilte 
riserva, un paese a preferenza di 'un 
altro. '.' \ ', , ; 

In tal modo • il .Ministero intende 
di adempiere a quel!' ufficio di tutela, 
amorevole che renderà più ordinato e 
meno rischioso il movimento degli emi­
granti. • • . ' • • . ( , 

. , . I 1 ' 

Gli stranieri a Parigi 

La prefettura di polizia ha pubbli­
cato la statistica degli stranieri che 
hanno fatto la loro dichiarazione di 
residenza a Parigi, a tutto^ il giorno 13 
corrente. . . . . . . ., 

Si sono..presentati. «Ila ^prefettura di 
polizia 91351' stranieri ohe hanno fatlo 
inscrivere 170262 persone dei due 
sessi. 

Ecco come si divide tale cifra,, ri­
spetto alle diverse nazionalità.: 

Belgi 43718 — tedeschi o'd iilsàzià-
ni'lorenesi 26109 — svizzeri 88144 — 
italiani 24178 — lussemburghesi 14<ì8^ 
— russi. mSò — inglesi 7688 — au-, 
stroungheresi 57BH'— ol.andeai, 3770 
.— sjiagnuoli 2763 — americani 2302 

— rtìmani 933 — turchi 8G1 -7 greci 
536 — brasiliani B24 — sv.edesi 499 
— danesi 419 — argentini 264 —-
portoghesi 230 — norvegesi 182 — 
messicani 174 — colombiani 148 .— 
chiloni 132 - venpznefiahi 121 -^egi­
ziani 86 — pornvianigB -^ uruguaia­
ni,83 — liaitiani 03 — serbi, 51 ,—• 
bulgari .41 •— .equntoriani 35 ,-7 .ph|.;, 
nesi .82 — marocchini .,82 -.- ib61iviaui; 
2 9 — persiani 27 ~ gìappoànai 23 ~-
salvadoriaui 9 — paraguuiahi 7 -- ' tu­
nisini 7 — aostarìcian! 6 '— domini-
cani 5 — monegaschi 5 — montene­
grini 3 — abissini 2 —. guateraaliani 
2 ~ siamesi 2 — del Dahoraey 1 —• 
del Nge r 1 — nubiani 1. 

GORRIEfiE POLITICO 

li Comizio per la pace, a Napoli. 

Napoli SO La sala Tarsia riempiesi tran-
quiiiamenle di studenti, di operaii di 
membri di associazio.li con 30 bandiere.. 

La banda suona l'inno di Garihàldi' 
fra gli applausi e gii evviva a- Ga­
ribaldi. 

Quindi suona la Marsigliese clie 6 
pure applaitdita. 
' Il presidente Zappetta accenna e 
600 adesioni di associazioni di varie 
parti d ' I tal ia . 

Bspone lo scopo del meeting e invita 
gli oratori ad essere-brevi. 
- Palermo, Demarinis, Mugliano e Mi-

norelli membri del Comitato promotore; 
Sarno (socialistaj, Sarti o.,B'asoli (operai) 
Ilumbert (francese), Pantano, Aiidreis 
(milanese), parlano tutti applauditi. 

Il massimo ordine fu mantenuto ad 
onta delle vivaci espressioni di qualche 
oratore. 

Furono ripetuti l'inno di Garibaldi 
e la marsiglieso anche tra un discorso 
e l'altro, 

-Mirabolli del Comitato finisco leg­
gendo l'ordine del giorno- col quale il 
Comitato di Napoli uniformandosi alle 
conclusioni dei comizi tenutisi in altre 
città italiane, delibera dì --secondare 
l'ideale delle nazióni moderne tendenti 
a confederarsi e in esso di guerre od 
alleanze a far valere i diritti inerenti 
alla sovranità nazionale, che vuole non 
essere ^-estranea alla discussione dei 
propri destini,. 

'Ij'(>i>dine-del giorno 6 votato per ac-
olamaisione. 

Si ripete la Marsigliese, La sala-si 
Mgombra tranquillamente. 

- Il monumento di Manzoni a Lecco.-

Il Nuovo Lario scrive : 

' I I modello in creta del monumeuio 
da.< erigersi, in Lecco ad Alessandro 
JVlanzoni é pressoché terminato, e qu^into 
pripia la- Conimissione incaricata si riu­
nirà.nello studiò dell'egregio sonllore 
signor Francesco ponfalonieri a Milano 
pel-' odìlando. • . • • 

Oggi'abbiamo il piacere di annun. 
oiare che S. -E. il Ministro .della Pub­
blica Istruzione, onorevole Boselli,.ha 
erogato L. fiOO a favore del fondo per 
questo monumento', dolente che le con­
dizioni del bilancio non.gli permettano 
di fare più di quel che egli ed il suo 
predecessore on, Cóppirio avrebbero 
desiderato. 

Cosi la somma raccolta raggiungo la 
cifra di L. 30,0(10 „. ' • 

Quando polr£ dssere epplioa(« 
la nuova legge coitiunale. , 

Xi ùiritlo si rallegra che il .Governo 
persuasosi dell'errore, abbia stabilito 
che le prossime elezioni aqimipistraliive 
siano fatte sopra le liste compilate se­
condo la, nupva_ ieggo. . 

Il 'Miv'itid'- tìbìisid^ra queste fette co­
me liiià vittòria della pubblica opinione 

— Il testo unico della legge comu­
nale fu. deferito all'esame dei Consiglio 
di.stato. I . - -

'Appenii questo abbia emesso il suo 
parere favorevole, il testo unico sarà 
promulgato-por decreto reale. 

—I La Riforma, prevedendo che il 
consiglio di stalo esaminerà senza rl-

: tardo il testo unico della leggo comu-
jnale, crede che lii elezioni si potraiinO 
fare in setlembre oppure in ottobre. 

L'elezione politica' di Roma. 

! Rom,i 20, Insoyitti 230,14 — Voiianti 
!7ò'-Ì2 — Soittodi'etbo voli 4304, eleito. 
! Etìéóuri ebbe •voti '3098.'Mhnca la sola' 
JMz'iontì di liignstio .Flatriinia. ; •' 

Le ppopoile- , ,j 
pei tìii6v['prpvire(|l)neHtj,,finRnziàri. 

Si vanno coneretnndu le proposte 
par i provvediménti finilnziari ; e par-, 
tasi con insistenza delta'tasspt sui bi­
glietti di ferroviii pro^Aijrzidtl'alè 'alla' 
classe, ma sembra c h e l e oonvenzidni 
colla Società vi si oppongano,. Un-al­
tra tassa sarebbe sulle.-.contrattazioiti 
di. borsa. 

Dieci milioni circa ai avrebbe da e? 
oonoraie nei diverbi bilanci, dièoi- mi--
lioni da un decimo della fondiaria. I-
ncltre arratondiindn il prezzo del gale 
da 35 a 40 centesimi, si'^avrebbero al­
tri 8 milioni.. ', 

A questo proposito si assicura 
ohe il (iùmm. Castorlns direttore gene- ! 
ralo delle Gabelle ha presentato una ; 
relazione, dimosti'nndo ohe i contribuenti ' 
non resterebbero aggravati perchiV si 
approfitterebbe di minimo quantità che ; 
ora vanno perdute. j 

Cosi si avrebbero circa 'M milióni, I 
al pareggio nel hilancio di compeletiìta ' 
ne mancano (incora 20, ' I 

Pare olle vi si supplirebbe con una 
operazione del Tesoro. 

La ^confortante, diminuzione del proventi ; 
delle dogane. --< >" | 

Le riscossioni doginialì .deldieetnb're, 
presenterebbero, secondo''la THòuna^ 
una diminuzione ..oltrep!^9anl;o . i sei 
milioni e mezzo in confronto dell'eser­
cizio precedente. 

Quindi là dimlntizione complessiva 
nei proventi- doginnli- del primo • seme­
stre dei- presente esercizio, sarebbe di 
quaranta milioni. 

I tabacchi avrebbero reso un milione 
di meno, la tassa sulla fabbricazione 
degli spiriti, quattro. 

Un'attentato commesso da duo guardie 
di pubblica sicurezza a Messina. -

•Venerdì sera alle 'ore 7 è successo 
Un grave fatto-nel locale della Società 
il "Fascio Operaio» a Messina, mentre 
eia. riuiiit.a .1 assemblea generale. 

Durante la discussione ve')ne esplosa 
una bomlVa con immenso fracasso.,Ne 
nacque un panico inde-scrivibile, per 
fortuna' senza serie disgrazie. Come 
autori del vile, .attentato fnronq indi­
cate duo guardie di -Publjlioa sicurezza. 

Gli operài sì galtàrorid su'di 'èsse a 
volevano fare giustizia sommaria. Eiu-
soirono a disarmarle. ,Inter,vfJii^,tjj ijer-
sone autorevoli, le guardie furono con' 
segnate alìaj-Questura, -:, ., . 

Ora si sta istruendo il processo, ma 
il fatto faa prodotto una straordinaria 
impressione. ' - ' 

li segreto-pssialei violato. 
h'Opinione racijonta qa,cpti} -fatto;.,,' 
Un egregio-cittadino di'.Hado-va,-at­

tendeva du p;irecchio tempo unii let­
tera-dal. fratello da Milano; ma- la 
lettera gli. giunse quindici giorni- dopo 
la spedizione colia busta dei Tribunale 
civile di Milano e la scritta che era 
stata aperta per ordine dell' autorità 
giudiziaria. ,'. . : 

II cittadino di Padova di cui 1' Opi­
nione racconta il caso e ohe. è persona 
conosciuta e ìllabatìssima,-reclamò pron­
tamente presso la superi.ore auiorità, e 
il. guardasigilli 0 il ministro dei lavori 
pubblio! si affrettarono e dare tutti i 
maggiori schiarimenti.. 

^j Opinione commontando questo fatto 
e ricordandone altri consimili avvenuti, 
scrive ohe devoai provvedere imniedja-
tamonto à riforraore dei regolamenti 
ohe sono incompatibili oon reggimento 
libero, 

COSE D'AFRICA 
Anionslli fatto prigiiìniero,-

. e Mepelik riconciliato pel Negus.. 
Napoleone. • Corazsiai , tolegrftifa d j 

Aden alla Tvihuna confermando la 

notizia che i fucili ni-indnti dal conte-
Antonellr a re Menelik furono dopre-
dati per-via dall'Anfiiri d'Aussa. . 

Autonelli, che si era recato ani,luogo, 
per reolaniave lo armi, fu fatto prl-, 
gioniero. 

•Mé'iiellk vedendo ohe l'aiiJto ppo'mès- ' 
sogli'dogli italiani siiridUcevà a pdchv-
somali .senza .armi,, si - riccnoiliò -boi; 
Xegus cedendogli du.e pra.vinde|- e.dna-, 
mila fucili., , ' , , .. ,, , 

La Ti-aìitria ' oòraménta'ndo' queste' 
notizie' dice ' che'' alla àpédiìioil'e cd-
sacca< (I^riverebb^ maggióri importanza 
dall'atteggiamento ostilo che andassero 
ad «ssumaro v,er^o. l ' I tal ia coloro sui 
quali essa fnceVa iissegnapifnto.^ ^ , 
"Più si va )nnanzi' 'è"pid rippaiotio 

evidenti gli' errori' nntilihi e" recenti 
della nostra-politica coloniale. 

' |4bilzi6 coniràddail^. . . . . 
Il FanfuUa riferendosi ad un tele-, 

grninraa da Aden alla. Tribuna di ieri 
l'altro, dice che fortùnntaraenté le vóoC 
raccolte sono contraddette dalle iiòtizie 
positive le quali accertano il passag" 
gio'di Àntunelli per.l 'Ànssa,-nonché, 
il, auo, arrivo allo Soioa, 

Arìlonelli ebbe lietissime accnglienze 
dall'Anfari di Aiissa. 

Al confine irovò la missiunb manda­
tagli-incontro da re Mcneiiólci 

- Queste notizia lo mandava Autonelli 
verso la fino di dicembre. 

Il JfanfnUa dice esserne arrivate 
altre posterióri positivo relativo a cose 
i(np'(ir;nnti.'Una giusta riserva impédì'' 
soe al giornale'di divulgarlo per ora. 

.1 Anche V Opinioni pubblica ugnali 
dettngli. , , . . . - : . . . - - . , . •, 

11 I)i')'iW<j .invi'o^e aopogliendo l e n o -
iizii) della 'A'(JiB}f( scrive"ùn'àrticoio 
cOntrò' 1'' inaipietiliiv del Governo, chie­
dendo ohe.'es30 si 'impadrauisca del-
t'Anfari e dell'-Aiissa. 

Il progetto militare . 
alla Camera frenoese. 

Parigi 19. Camera —'Discutesi il 
progetto militare. Freppel domanda, 
ohe in caso dì mobilitusionej tutti gli 
eooleeiastici. sieno lasciati ai-loro posti, 
iincM -̂ ' 9>3 provveduto alla loro so­
stituzione. 

Il relatore combutte l'emendamento. 
'Floquet accetta -la proposta per 

quanto si riferisce ni curati delle par­
ròcchie e cappellani dei licei- e degli 
slab,ilimcnti penali. . . . . 

Llemendamen.lo cosi mo'difioato è ap­
provato con voti 293 contro 231. 

Una delle solite proteste' di Boulanger. 

Parigi 19 Boulanger iridiriWzù ' àgli 
Operai'della Senna'un' appello in cui 
protesta contro ogni idea di dittatura. 

j reati politici in épagnà,' 

Madriil.19.— (Camera) — Respin-
geai con 68 voti contro 21 Ja proposta 
d);i;'republilioaiil chiodente un'amnistia 
per tutti i reati'politici. "- -' 

..!. - Un. pranzo a Vienna- , . 
in onore del principe di - Battcnherg. 

'Vienna 20. Oggi vi fu un pronao di 
famiglia pressa - 1-imperatore in onora 
del principe Alessandro di Battemhorg, 
venutp a restituire le deooriizioni con­
ferite al defunto genitore. 

Il principe è ripartito per Darm-
statd. 

Silitazione grave a Samoa, 

Nuova Yorl< 19. I dispacci, da.Samoa 
del 5 corr. annunziano che la .situa­
zione diventa grave. Le navi da guerra 
tedesche bruciarono le' 'case, ' strappa­
rono le bandiere americane,- sequestra­
rono i'sudditi americani nelle.-acq-e 
di Samoa mentii ai trft»poirtavttno..,',a 
bordo deija nave; l'equipaggio d'tm 
canotto tedesco, comandato da un uf­
ficiale, avrebbe tirato sul oapiian.o e 
tenente- della nave da guerra inglese. 

Stranieri ,clie non possono entrare 
negli Slati uniti 

'Wasliington 20. La commissione della 
Cantera presentò.la relazione sulla lag: 
gè d'immigrazione. Il progetto della 

commissione propone d'impedii^a l'ea-̂  
jtrata negli Stati Uniti agli indigenti,' 
; delinquenti, auucohici, socialisti e alle 
;peraone affette da certe malattie,.e ngli. 
.operai vincolati con contratti. Propone 
'inoltre di tassare di cinque dollari 
Itutti ^!i stranieri immigranti che'do'-' 
l'vranno'-ol loro arrivo fol-nire-nn- certi-
fìceto «matinnte da un .rappresentante-
degli Sta(i,ITij,iti. La relazione dimostra 

;ch,e l'enijgrnzlpne dj .molti i,î dig6Bti 
esteH lifiólia 'delinquenti è faciìitata 
dnlitf'atttorltà dei loro paesi. 

Dove $ diretto Alcliinolf.. 

Cornzzliii teleg'i'a'fa da Aden alla 
Tribuna assicurando ohe Atchinoff-ve­
dendosi inseguito-dall'i^Agostino Bar-
batigo„,,ohieso,.ed. oUenne .ehe il capi­
tano dell'^AmpV.itrit«j^ appoggiasse a 
Gedda, da dova tUegrafù al cauoel-
licre russo De'fiiéfs -lamentandosi del­
l'inseguimento. ." 

All'ora in cui telegrafo, cosi si e-
sprime Corazzini, sembra che Alcliinoff 
sia,stato perduto di yjsla, Supponesìi 
clie egli, intenda,di dirìgersi alla i)tti« 
Faguirn, i)o'r imlia'róiirs! òof suoi sopi'a 
del sambuchi. . . . . • • 

La Tribuna ohiedeai come mai l'" Am-
phi,tril8„,..essendo.in; piena regola col 
diritto internazionale, si,a .scappata fug-
gelido. ' ' , 

GÌ stifìca poi le 'misuro prese dal 
governo.' . - • . - • ' • 

Priin-.i di perdere di vista'il postnie 
austriaco, .1'"Agostino Bai'harigo Ria­
vrebbe perù dovuto mandargli un sa­
luto coi óannbuì. ' , ' -

IN GIRO PEL MOiJBO 
Le tragedie della vita. 

Un gravissimo e sanguinosp reato ac­
cadeva l'altra notte nella vioina! Mister-, 
bianco (Catania) Uaooò'ntiaraO ini or-̂  
dine i fatti. - • • . . . ' 

Certa Ignnzia Caruso, simpatica ra-
g;azza, ave%'a ; una rolazione .molto in-
thua con un panettiere, del paese, e 
ciò da lungo' tempo. Ad onta di questo, 
essa andava sposa oon' ii i i ' tale An^ 
direa Didio, ora gi&viine a v'entotto 
anni. • 

M a i l .matrimonio ino» : fece mettere 
â testa a, posto alla Ignazi^i, para ac­

certato ch'essa ' ritornasse, agli aiitioìii 
amori. . . . • -

Insomma il marito aveva dai gravis­
simi sospetti, anzi luì ^era certo della 
SUA disgrazia, . 

.Un, giorno,. i;A,ndréa .sorprendeva la 
moglie in cainpagnà, inéntre stava'a 
discorrere col'panettiere. ' 
' Non ci volle altrC'-^perohè si confer­
massero, i .'suol sospetti'.e -perchè gli 
montasse,.il sangue al CApo. 

Egli minacciò, e stava per venire, ai 
fatti, .quondo i due atterriti, si detterò 
alla 'fuga; ed anzi ilpànettierelasoiàva 
sul -luogo -una sua-mula. 

L'ingannato maritonon potè raggiuui 
gerii, e ,g l | rimase, solo la magra sod,-
dlsfazione di 0!)udursi a casa la muif̂  
del rivale, ove attesa ohe costui venisse 
a reclamarla, e cosi anciderlo e vendi' 
carsi. -- i ' ' . ' ' - ' 

Ma invece del panettiere vennero i 
carabinieri reali, i quali arrestarono il 
Didio come grassatore! 

La Camera di Consiglio pero, accer­
tati i fatti, rimise in libertà' il 
fortunato marito,' ammettendo solo ohe 
si dovesse procedere contro di lui- per 
minacele a mano, armata, 

E l'Andrea Didio ritornava al letto 
ooriingale, ove l'iiifedele Ignazia ebbe 
la gravissima imprudenza di 'seguirlo. 

La cosa finì in modo < sanguinosa­
mente feroce. Nella notte dal 13 al. 14 
corrente, l'Andrea, iinpugnata,una pour^ 
colpiva oon furia a ^}\ riprese la Cii-
ruso, prodiioendole' spave'titósé ferite^ 
che la facevano straiho'zzare al suolò 
boccheggi a il te.; 

Druidi Igqazia -{larnao, della bolla 
ragazza, non vi è più ohe ,U(ii oadifyej'B 
orribilmQn1ie_tagl.iuzz.ato, In ;quanto «il 
Didio' egli ai '6 ap'ontaneament'a'" costi­
tuito ai' reali carabinieri -— -Òhi la 
tragedie della vita! - •• 

http://orribilmQn1ie_tagl.iuzz.ato


I L F R I U L I 

Evocasioni storicb 

OlTriamo il seguito e la fine delle 
Evocazioni storiche della Rèpublique 
franfaise di cui già pubblicammo 
giorni fa una parta : 

La lunga serie delle allo(Wzioni oon-
oiatorali, dello Euoicliohe ed altre let­
tere apostoliche emanate da Fio IX 
nel corso, d'oltre 25. anni, fa una 
guerra a morte oontro il ìiboraliamo : 
io iipli'ito liberale fu perseguitato da 
tutti, uoudannato in tutte le sue ap­
plicazioni, dovunque si manifestasse, 
.Danza tregua, senza distinzione, senza 
misericordit. E un bel giorno tutte 
quelle eonilanna, otti serviva di pre­
testo un libro,, un discorao, una leggi', 
un inciderne della politica,' yeniranu 
raccolte, riassunte, coordinate in un 
documento'nhicot'della sua èpécie, é'si 
vede che quel docamento,' (Rinominato 
Si/llalnis, era la .condanna , formale, 
senza restrizione, non solo delle idee 
che formano ai nostri giorni il patri­
monio oatnn'n'e degi! spiriti illuminati, 
iDu d'un gran numero eziandio d'isti­
tuzioni dia.le.nazioni civili possiedono 
0 sono vicine a possedere. . 

Kra per leggerezza, per inesplicabile 
fantasia che il Papato roettevasl cosi 
apcrtamenle in opposizione a ciò che 
il mondo contemporanea . considera 
quali sue più (reziosa conquiste o più 
indispensebili guarentigie ? Neanche per 

. segno. Occorreva che su tanti punti, 
abbandonati alle speculazioni della ra­
gione politica, 0 alla controversie degli 
nomini di Stato, in tanti dibattiti, di 
cni parava estendersi o^ni giorno più 
il campo, la Chiesa, per non trov irsi 
un giorno isolata ed . inermo, avesse 
un'opinione fatta e una precisa regola 
di condotta. | 

Per imporglierla, era necessario che i 
il papa fosse investita una volta per 
tutte da nn'autorit/t superiofiore alla 
discussione', e perciA sovrumana. L'in-
fHliibilitJli dal papa, vagamaitte accet­
tata come un'opinione, lasciala pru­
dentemente in una specie di penombra, 
doveva essere .nettamento defìnite, pro­
clamala alla luce del sole, eretta final­
mente in dogma. Tale era il compi­
mento naturale e preveduto del lavoro, 
iniziato 9 proseguito con mirabile per­
severanza dal partito che padroneg­
giava il papa, e ohe veniva concretato 
da un Concilio, la cui storia farà ali. 
toniti i posteri., 

[ io IX vi iipparlò una specie di 
mistica esaltazione, non sempre scevra 
d'us'lnzia e che in seguito raramente 
lo abbandoni. L'ebbrezza della' quasi 
divinità già. Io riempiva; e cosi la.ra­
gione umana era audacemente offesa e 
condannata la fède a iiicurablti par-
plessi t i ; decadendo, l'episcopato dalla 
sna indipendenza, fa ridotto ad ufficio 
subalterno, Teopnomia secolare del. oat-
tolioismo profondamente sconvolta a il 
miracolo — palella l'infallibilità è un 
miracolo — elevato all'altézza i'uii 
sistema di governo. . , . ' , ' 

La caduta del potere temperale era 
un nulla in paragona .della.scossa data 
con la proclamazione di .'quel .dogma, 
all'cdifiaio della chiesa 'e delle ' riper­
cosse ch'essa può avere per secoli a 
secoli. ,, ., 

Addio pace religiosa I La chiesa non 
6 più soltanto In guerra con la so. 
cietù ei la ragione essa porta in sa 
stessa un germe di discordia cai nulla 
potrà soffocare. 

Il pontificato di Pio IX fu un pon-
tificato eminentemente politico,. tato 
sarà nella storia il suo carattere. Mal­
grado la proclamazione di due dogmi 
e un risveglio di pietismo, fomentato 
con innumerevoli superstizioni, nessun 
posto,<vi occupa la teologia, e la-reli­
gione non vi figurò palesemente se 
non a servizio della politica ; fu poli­
tico come la socieià ohe uè fu sino al­
l'estremo la costante ispiratrice. ! gè-
suiti Io'fecero servire per. ventisette 
aniii ai loro disegni ; Pio IX, entrato 
rindomoni della sua elezione nella via 
delle riforme con maggior buon volere 
che preveggenza, diade di cozzo fino 
«lai jirimi passi in una l'ivolnxione; 

vide l'Europa minacciata da una vasta 
confliigrazioiie, di cni non comprese le 
profonde cagioni ; forse fu abbastanza 
ingenuo per accusar se stesso di avervi 
in parte contribuito e, da quel mo» 
mento, dedisa-delln proprio sòrte; si. 
votò 8 combattere la rivolnziane, ..̂ i 
considerò quasi capo d'n'ha nuova ere-, 
data; ogni suo etto, ogni sua .parola 
non ebberi più che a scopo unico,,in'-
variabile, l'organizzar In esercito, gui­
dato da una milizia esperla nell'arte 
dello renzinni, tutto, le forze conser-, 
vatric! dell' Enropii docili alla stia 
voce. 

Ma non tardò ad avvalersi che qnê -
:sta rivoluziona era capace di rivestire 
'.tutta te apparenze; ' di prendere ogni 
specie di nomi, oli'essa dovunque, insi-

Innavaai, la s'incontrava dovunque 
'n»lle scienza al pari che nella leggi, 
inelle ideo come nelle forme di' go--
verrio.' Ila- ravvisò ' perfino ' nei suoi' 
protettori ed amici non menò clic nei 
suol avversari :, 'Yittoriu Emanuele e. 
Napoleone..'Ili, Cavour e Afazsini, 
Mciitalombart e ' il padre Oratry ] 
i- liberali del CoìTcipondant, e ! 
frammassoni parvero a papa Pio IX 
altrettanto incarnazioni diverse del 
nemico universale. Il patrioitisnio, la 
nazionalità, la libarla, l'indipendenza 
dell'Italia del' pari che la repubblica 
in Francia diventarono per lui cperè o 
agenti delle rivotnzioni ; e quindi la 
perseguitò ovunque ; non un giorno 
solo amise di denunciarla, d'attaccarla, ' 
d'opprimerla con un diluvio d'invi>ttive 
dalle quali trapalava più 1' iminngin.i-
zione italiana che una vera e sentita 
indignazlcne, 

Da non breve tempo si sapeva che 
la Chiesa, con le sue pretensioni:,al­
l' immobilità, non può conciliarsi alle 
condizioni d'esistenza della società mo­
derna, chp il conflitto, latente od aperto; 
dura sempre ; non perciò era vietato 
lo sperar», il ceroara della transazioni 
per rendere meno frequenti te orisi; o 
pei' attenuarne' gli effetti Oramai nullê  
di ciò i possibile; Pio IX consumò le 
sne forze per distruggere .questa spa­
ranza; egli dichiarò altemente neces-
siirio che la società. rinunci ad essere 
quella che ò, necessario che si rifonda 
completamente su d' un' altro stampo, 
che spogli il vècchia. Adamo e si ab­
bandoni i.n. braccio, alla Chiesa, 

Per tal guisa si 6 costituito in ogni 
paese europeo, caltuiico o protestante, 
merc6 , l'organizzazione ecclesiastica e 
l'attività assidua dei gesuiti,., un gran­
de partito cb'è tult'opera di Pio IX a 
che lo riconosceva a buon dritto per 
generale; vasta lega .internazionale di 
cui a ma)à péna i governi cominciano 
a sospettar, la potenza e. ad indovinar 
il perìcolo. Questa lotta dalla Chiesa 
oontro,la.Rivoluzione, che si spiega in 
ogni dov'è contemporaneamente, doveva 
assumere, in Francia, calla- della .Bi-
voluzianS) ,nna maggiore violenza, un 
più battagliero interesse;, lo ,sl vede 
tiDcha troppo negli "iiltimi..sette; anni. 
Pio IX ha dunque l'onoro, se cosi può 
dirsi, d'aver posta cosi la qùistione 
fra il cattolioismo e la libertà in tei-
mini tali che escluctcno qualsivoglia 
accomodamento. Gl-ià il dramma ebbe 
più d'un atto cruento e non potrebbe 
finire se n»n con )a catastrofe completa 

' dell!nno a-dell'iiiUco fra i due avvor-
, sari, se il tempo, meno appassionato 

degli nomini e più in riscoree fecondo, 
non fosse là per trovar a proposito 
delie uscita incognite e per inventare 
a prò' dell'armonìa, soluzioni cui nes­
suno ha mai pensato. 

Pio IX scomparve in circostanze ohe 
possono aensibilmenta peggiorare la 
gravità della sua disparizicne a che 
rendono il lavoro da ini compiuto, quasi 
altrettanto difficile a continuarsi quanto 
a disfarsi. L'Italia 6 presentemente 
governata da nn monarca giovane, da 
poco salito sul trono fra le scclama-
zioni entusiastiche o fidenti della na­
zione intera, circcndatu dalle simpatìe 
dell'Europa e secondato da un mini: 
stero liberale. La Francia, uscita testé 
vittoriósa di unit crisi che 1 fautori 
della Chiesa avevano preparata a nella 
quale la Chiesa stessa contideravaai 
interessata in sommo grado, 

un governo popalare abbastanza forte-
per domar le fazioni' e che, il paese k 
risoluto k difeiidore : per la prima volta 
esso confida seriamente di poiersi sot­
trarre col tempo all'influenza .qlerioale 
in cni lo si aveva abilmente allacolAio. 
L'.impsro di Germania, diffìdenl'e s 
arslenté, fiera,ancóra dèlia sue vitlorìé 
e piéniì det sentimento della sua forza 
non-sembra molto , propenso a, transi-,.' 
gcre sì presto con 1» resistenze cba il 
c'attoliclsmo oltramontano gli oppone. 
L'Austria trasformata merco la pratica 
delle libertà ohe non aveva mai cono­
sciute, pensa tritt'oilro che ad osaii-
mere il patrocinio del papato, suo 
cliente d'oltri tempi, preoccupata com'è 
presentemente, della . sua propria sicu­
rezza. 

"Ed' ecco che li onttòlibismo, co.nlo-
nulo jn pcpìdenfe, da góverti' t,tttti»' 
dal più al. mono, impeciati: di rivolui, 
zione, trovasi 'ora posto in iacaoo» dalla 
Knssia.la cui TiiflUeiiZK prevale .deci­
samente' in" 'Oi'ie'ri'tc e 'cli'ii' k in grado 
di conferire alla Chiosa greca l'antìon, 
rivale del cattolioismo, una .nuova-
forza a forae di ringiovanirla, 
. Quali che siano il nome, il carrtteie 

e i disegni'dell'uomo il quale, fra pochi 
giorni, sarà eletto a succedere ,a Pio 
IX pel trono pontificio, egli si troverà 
di fronte a un nion.lo beii diverso. 
Questo nome non suonerà per molto 
tempo alle orecchie dot oattullci come 
quello del papa defunto ; asso non ispi­
rerà ai governi il rispetto che voien-' 
tierl accordavano alta maestà decaduta 
del ano predeceasoie, Il nuova papa 
dovrà cambiare disegni, condotta, lin­
guaggio. La transazione potrà non es. 
sere rumorosa ; ma non 6 perciò meno 
uno stalo di cose che finisce per, il 
papato a uno stato nuovo die cu.-
mi noia. 

Quale aia la fisonomia del mondo 
che gli ai parerà innanzi, il, papato 
non si trasforma. 

Istituzione trosforinatrice, esso non 
può subire Té conseguenze d'una mis­
sione'che, intènde nivocata a sé. Codeste 
istltuzioiii teoriche non abdicano inai. 
E nota la lotta, spgi'eta primo, paleso 
poi nel Qiàppqiie tra Taionn-a Atikado. 
Quivi il pontefice ha soverchiato il 
principe, queàta volta con vantaggio 
della causa della civiltà a cui questi 
era ostilo. 

EsnC si coqsideran eterne, perchè a. 
ternamente sperano di dominare sotto 
tutte le forme. 

È vano pretenderne ed aspettarne 
transazioni di sorta; coma,6- vano, far 
loro concessioni. 

La lotta sarà perpetua, come perpe­
tue sono le aspii'a;:ionì' della tiara e 
dell'umanità. 

DÀLIA P W N G i à 
P o r d c n o n r , 19 gennaio. 

Un procasso Intoressante. . 

• % terminato jeri presso questo R. 
Tribunale C. e C. un processo che du­
rava da due giorni e che molto inte­
ressava.la città,, sia per le.persone im­
plicate, che per la valentia degli av­
vocati che vi presero parte; >' -
- II sig. Italo Ballsrini- di Palraanuva 
della Bitta iJilletar e Bailarini di qui, 
in base a querela sporta fino dall'otto-: 
bre dolio scorso anno, accusava il sig. 
cav. Alessandro Scandella rappresen­
tante della spettabile Ditta A. Amman 
Wopfer, suo ex-principale, di diffama., 
Z'oae 0 ingini: e [Tibb ìthe evia di f ifo 
e gli accordava le prove dei fatti costi­
tuendosi in pari tempo parte civile. 

Avvocati del sig: Italico Bailarini 
erano I sig.ri pr,if. dott. Stoppato e 
dott. ' Valli di Padova, mentre il sig. 
cav. A. Scandella era difeso dagli av­
vocati dott. Leopoldo coinra. Bizio e 
dòtt. Adriano Diena.di 'Venezia.. '. 

Splendide flirorio le arringhe da una 

Sarte a dall'altra a scttiaccianti quella 
etla parta civile. 
Venne -zittita a molto commentata 

la frase dell'onor. Sostituto Procuratore 
del Be dottor Moreni «ho " avnto ri 
guardo alla posizione sociale dell'impu. 
tato „ gli proponeva ' invece della pana 
corporale, quella. ptouniarìa, cioè lira 
600.()0. , ,,• ,'•„., . „ , , 

Il Tribunale, con una elàbiiratissima 
sentenza, TÌconascin.ti ì tra capi d ac­

cusa in conformità alle coccluaioni del 
P. M. e mancate ìnteratnante lo provj 
delle imputazioni fatta a carica del 
Bailarini, condannava il sig. ctv. Ales­
sandro Soandella a L. 5UIJ, di multa, 
ad una provvisionala alla parte civile 
di L. SUO;oltre a-L. lOOO per rifosio. 
ne.di danni; da erogarsi alla locale 
Congregazione di Cat'ìtà, ed a tutta le 
spésa prdéessuali ; ciò che equivale ud 
una splendida riparazinne par l'egregio 
giovane sig. Italico Bailarini. 

La sentenza fece in tutti ottima im-, 
pressione. Inspirata conia 6 al più alto 
senso di glustizi.i. 

Devo aggiungere una parola di elo­
gio till indirizzo dell'onorév. Prasidénie ' 
del nostro Tribunale sig. dctt. Gialinà 
che diresse il dibattimento con un tatto 
ed iin'iinparKlaillù squisita da tutti en-' 
comiata. ' . • • • ' . 

- . , Qohbo. 

CIvitllÀlc, l£i gennaio ' , ' 

. Modu» In rebus. 

Anbhe nel l'are \^'i-òcìamé sta bene' 
di non eccèdere é di non ias'iìare trop­
po sciòlta briglia ni - genio inventivo.-
ì'adrnnissinio uno di dire,ohe le guba-
ne ,Tcf{'aloni 'sono,. il «oji plus^.^llfa 
dei genière; ma non di insinuare gli 
altri pasticcieri ohe lengono degli emis­
sari 0 j'itì'cie per .portar via'gli avven­
tori al medesimo. Oli altri pasticcieri 
non hanno bisogno di questi artifici 
per attirare clienti alle loro botteghe ; 
Ina attirano gli avventori colla squisi­
tezza, varietà e freschezza del loro 
generi, fra i quali sono anche le gu-
vane. '• 

Ciò per la verità. 
Qisulfo. 

Ki'ldrnfobn di S. ImreniE» 
di Solrs t 'h lnno. Nel Forutìy'uli 
troviamo i seguenti particolari sult'ur-
ribllo caso ohe costò la vita all'infe­
lice .Bucqino A.ntonio di S. Lorenzo di 
Sqléschiano : 

" Nel giorno 2 giugno pp. vale a dire 
sette mesi e mezzo fa, certo Buccino 
Antonio d'anni 5'̂ , contadino abitante 
ai casali di S. Lorenzo di Soleachiano, 
venne morsicato dal proprio cane "di 
guardia, al pollice della mano destra. 
Stizzito per la ferita riportata, seb­
bene, leggerissima', diade di. pi(;lìo a 
nn tridente ed uccise l'animule. Lavata 
subito dopo, la ferita, non se ne dette 
più pensiero. ,. 

Il.Buccino godette poi sempre ot­
tima salute, sino a sabato scarso Le-
vossi in quel giurilo dui letto molto 
abbattuto, e provò tutto il giorno un 
bisogno il resistibile di sbadigliare e di 
stirare lo braccia. Nella domenica l'ab--
battimento crebbe, non ebbe appetito, 
e soffri un dolore che dal poliloe raor-. 
sioato stendevasi sino all'occipite. Sciiti, 
brividi ricorrenti, e di tratto in tratto, 
qualche ambascia" profonda ai pre­
cordi. I 

Postosi la «ara a letto, alcune ore 
dopo venne assalito da un .fortissimo 
atringimenlo alla gola e da ' rninsccie 
di soficcaziaiie, (he durarono alcuni 
minuti. Ritornata la calma, la moglie 
fece per dargli un pò d'acqua, ma 
appen.» , ebbn appressato il bicchiere 
alle labbra, l'informo fu. colto da:nn 
accesso di soffocaziona malta^ più vio­
lento dei primi, Questi assalti :si. ripe­
terono più volte nella, notte con ; sem­
pre maggior intensità. • . , : ' 

Chiamato il dott. Biaicclunedi mat 
tino per tempo, egli 'potè osservare i 
suaccennati fenomeni, i quali si, ripe­
tevano alla vista'dell'acqua ed al solo 
sentirne il gorgoglio, coma pure ! per 
qualsiasi stimolo sui sensi esterni i-
strepili, luce, toccnmentì, ecc. Gli -ac­
cessi convulsivi erano • poi accompa­
gnati da,gemiti ed'nrii'strazianli.. 

Sul terribilo: caso,'Che per làsciene;a 
presentava sintomi non dubbi • d'idro­
fobia, il dott. Bianchi mniidò un det­
tagliato rapporto. alla i competente au­
torità. „ • : • • 

Coma abbiamo già annunciata l'in­
felice Buccina è morto mercoledì - sera 
alla l i , fra atroci spasimi. 

I n c e n d i o act^ldcnlinlc. Alte 
ore 9 poni, del 16 corr. nel camino di 
una ossa oaloiiìca, sita pelle frazione 
di Gialla (Pi'epotto) ' di proprietà del 
sig. llieppi Daniele fu Giuseppe da 
Albano, accidentalmente svlluppavasi 
il fuòco che causò .ufi dannò.-di 200 
lire. L'affitluiile Déganutto Michela non 
ebbe a aoffrire alcun danno. 

Il sig. Rieppì è assicurato presso la, 
" Riunione Adriatica'.. 

CRONàGÀ GITTÀIIIM 
.CWHIISIBIIIO d e s ì i n'vvorall <* 

|tr«<-ur»(4>i-i. Ieri il Consiglio del-, 
l'ordine degli-avvaóati e quello di di­
sciplina dei procuratori ha proceduta 
alla ordinaria.annuale convcoazicua per 
l'esaiue a discussione dei consuntivi o 

preventivi p, r la sostituzione dei con­
siglieri sorteggiati e la relazione som­
maria dai lavori dell'annata, 

11 presidente avv. Schiavi ed il con­
sigliere anziano avv. JTornera,.hanno 
ricordato l'nvv. Delia Rovere residente 
in Sandanielo mancato ai vivi, e l'av­
vocato Leone. Liizztito residente in 
l'alma che abbandonò-il foro per pas­
sare nella m.igiatratui'a: 

Essendo stati rieletti I sorteggiati, 
i due consìgli seno eomposti' come nel 
decorso anno. 

SuHHldi. a l murs tr i olemr.n-
tnrl . Il Ministero dell' istruzione pub­
blica alo scopo di evitara ritardi nella 
spedizione dei sussidi ni maestri cle-

, mentaii bisognosi, (liramiSiistrùzipni e 
Iracccmandazioni alle autorità sculastl-
^che, perchè i sussidi si dislribuiscnno 
nel trimestre per intero, o almeno per 
due terzi. 

N u ò v o per iod ico . ^ naeitn ieri 
a'Firenze il primo numero delia "Vita 
Nu'oVa','"(iariO'lico'settimanale di lette­
ratura, d'arte e di'filoaof'm. 

j ,'Vi;,ccllaborano scrittori, nclisairai, e 
[ li siiggi'i olfcrtool .sin du questo prima 

numero, fa presagire assai bene. 
) L'nssóciuziorìe annua costà par l'Italia 

L.'ti,-per l'estero L. 8. — Un numero 
separato cent. 10. 

I rVuotn BiiccrKhod) un ' n r -
l lalu iidinrHii niirt Nfiilit <tl 
ÌTIIIiMii), .E'in da ieri sapevamo di 
un telegramma che l'impresario delia 
" Scala „ Co.rsì, aveva mandato alla 
famiglia della signora Emma Fiappo-
Zilli, annunziente il lieta successa di 
ijiiesta, nella " Zampa , dì 'Hèrold. 

I Ora poi abbiamo il piacere di ripor­
tare dai giarnali milanesi, i seguenti 
giudizi dati sul conto della nostra va­
lente artista concitladiiin. 

I » * 
Scrive.la Lombardia: 

I " E stata bene accolta la Zilli {Ca­
milla) nella sua ballata. 

I Piacque il duetto fra Alfonso e Ca­
milla, nel quale il tenore Giordano a 
a In Zilli ebbero applausi ripetuti. 

Nel terzo atto, il duetto fia Zampa, 
e Cainilla fissò più del resto" l'atten­
zione del pubblico ; Maurel, benché evi­
dèntemente indisposto.'seppe far valere 
tutta \& sua abilitù|di attora-cantanto, 
e la Zilli assecondò benissimo. Ap­
plausi al duetto, e dna. chiamate agli 
artisti calata la tela. 
- Ln Zilli ha buona voce, non molto 
voluminosa, canto corretto ed intcrpre-' 
tazione accurata. „ 

• L'Ilalia : '. 
" LaZilii ((7a»ti'̂ /a) canta benissimo; 

tic buòni mezzi, che potrà meglio spie­
gare più calma. Ebbe parecchi applausi, 
specialmente nel melodico, simpatico 
duetto al secondo atto col tenore. 

j li Secolo : 
I La Zilli canta di buona scuci», iii-

terprota, la rauaioa di Hèrold con certo 
sentimento e, senza es.<>ore una Rachel, 
ti'pii si mostra impacciata sulla scena: 
un-po' piò, d'intensità nell'organo vo­
cale e non .le mancherebbe un avvenire, 
il'più lieto. Ella è giovane e c'è da 
sperare. 

j .Ella ottenna il più boi plauso della, 
serata nel duetto col tenore. 

. , jLl |a. m u s i c a . Ieri abbiamo.assi-, 
stlto al concerta che dà alla dom.enica la. 
brava banda del 36,o fttnteria o siamo' 
rimasti molte soddisfatti ncH'adire la -
bella marcia, Volontari d'Africa, 
scritta dal sig. Quintina Ueonelli, at--
tnale . maestro . dai maudolinisti del, 
Circolo operaio udinese. 

Ci coihpiaciàina tanto cóll'aiitore del 
pregevole lavoro ohe con l'egregio' 
maestro della banda'Roggero, il quale 
poso tutto la zelo perchè la esecuzìonci 
di detto, pezzo, riuscisse il' più passi­
bile perfetta. 

Vulnci i icdUni» . Abbiamo tetto, 
un manifesto del nostro Municipio il 
qiiale proibisce ai velocipedisti di our-' 
rere sui m.argiapiedi. Ieri ver.-io'il; tocco 
in via 'Marinoni' toccò invece'-'a noi 
quasi di battere il naso su un manu­
brio di un velocipede. 

"Non sarebbe buona cosa che'il Mu­
nicipi» ' facesse numerare i velocipedi,J 
onde i contravventori potessero vanire-
denunciati:.alle Autorità? 

'Vniunio, Le condizioni deii'an-' 
damante del morbo sono stazionarie «d 
6 a credersi scoi^parso il pericolo di-
iilterioro estensione mercè le più sa­
vere e rigorose misure prese dall'au­
torità municipali. 

Gii ammalati sono a tutt'oggi 17: 
una danna, morta iersera, venne tra-; 
spqrtata stanotte al cimitero, 

CainoMclo- Domani martedì̂  in 
Piazzetta San Pietro Martire verrà po­
sta in vendita carne di camoscia a lire; 

,5U al chilogr, i quarti davanti, ed ^ 
lìi'e- a i quarti di dietro. 



IL F R I U L I 

C a m A v a l r * Chi ben <^jpincia 6 
a metili dell'opra, a davvero sior T i t a 
Pinzani può dire di aver oominoiato 
jersera, primo dei veglioni nsaaoherati 
al teatro Nazionale, beniasirno. ;• .. 

Basti dire, ooaa-elis negli altri :snAÌ 
non si veiiitcavH, elxe a mesiSAnolte il 
aimputioo teatro era atfoltatd di giova*, 
notti e di belle fanbi'utie, .'noìioHA di 
molte maaoberine, aloune dello canali 
messe proprio Coff garbo e: baon gusto , 
Talune si potevano dira anzi e'eganti 
e oh) sa quali vislni nascondevano (... 

TJ» danze, sempre animatisaime, con-
linunroflo sino alle 8 ìp di s tamane e 
sior Ti ta si fregava la.mAnl dalla oom-
pincenza. 

Snrtbbe supeiflii» aggiungere cbe il 
teatro-ed II m'ooHOunieu. erano messi 
ptù.òhe ' Oe'oia'oshmentiS 'è (shb ' l'illilmi-; 
nazione oca splendida,; sono coso ohe i; 
frequentalori del" N i i i o h a ì e ' s a n n o da 
lungo tempo. •'- ' ' ' - ' 

I pezai di masica per ballo piacque­
ro molto e suscitarono freqha^iti àp-
proviiziiinj od applausi al distinto inao-, 
alni direttore Luigi Ciisioli, da parte 
del pubblico.seel lo a nmnero^o., . 

Passiiimo da sior Cbeooo Ceochìtii 
che anello quest' anno ..ha • siiliulo, con 
un eccellente orcbostra, richiamare la 
folla allegra e ohinseosa che forma la 
caratteriaticii delle teste da ballo ma_. 
aohovaie ohe durante II cat'nbvale si 
d&itno in questa bella sala. 

Ii'orohe.itro, abilmente guidala dai 
signor Giuseppe Qregoris, suonò egre-
giamenio i ballabili ohe nel veglione di 
stanotte vennero assai apprezzati ed 
applauditi . 

In oonelusione, il signor Cecchini non 
Viano mai mono alle sue pronies.ie per 
accontentare onme si dove il pubblico 
udinese. 

L a sala del «Pomo d'oro» fu pura 
frequentatissima e venne notato il bel-
l'effeLto c'ne ' produco l'illurainaziono a 
luco eleiU'ica. U n bravo quindi agli 
imprenditori del . " Pomo d'oro „ i quali 
vengono ben rimeritati col costante 
oonoorso del pubblico. 

Quanto alla, musica quando s'è detto 
olia l'orchastra è diretta dal s ignor 
Cario Baliarin, non si sbaglia affer­
mando nii-.óomplefo successo in quella 
sala popolare. 

V v a t r u ' i l X S n c r T n . Tanto alla 
rappresentazione di sabato quanto a 
quella di ierscra assisteva numerosis­
simo pubblico. L a Jone, eseguita otti-
mamsute dai bravi artisti K a t y Carpi, 
H e l y , i arini, Modesti e Spangher, 
venne meglio gus ta ta ed il pubblico 
non mancò di essere largo di applausi 
e di ohiamale al proacenio. 

Sabato sera avvenne un piccolo in-
oidente eausaio da qualche addetta di 
soena, abbastanza imprudente per non 
dir peggio . Dopo il secondo atto nella 
sala si senti un puzzo di brucialo e di 
zolfo tale da mettere una seria inquie­
tudine negli imervennti e specialmente 
nelle aigaòro che, prese dal panico vo­
levano abbandonare il teatro. 

Sono cose quesie assai deplorevoli 
e che non dovrebbero assolutamente 
avvenire ; è da raccomandarsi quindi 
ai preposti la dovuta sorveglianza 
ondo evitare eventuali) anohe disastroso-
c o n s e g u e n z e . . . . . 

Domani a sera avr& luogo l'ultima 
rappresentaisione della stagione «oH'o-
péra Jone ; serata d'onore del distinto 
tenore signor Marziale Parlni ai quale 
auguriamo il migliore suceesso che, del 
resto, per i suoi meriti non oomuni di 
cantante^ non può certameulc' man-
Dargli. 

I l seratante negli intermezzi dell'o­
pera canterà la celebre romanza del-
i'Siì-òa. 

J L I I i e r t d p r o v v l s o r i i ì . Ieri dopo 
il mezzogiorno usci dalle carceri g in -
dlziarìe, in seguito ad ottenuta con­
cessione della libertà provvisoriu, quel 
G-ìacomo Zanutta detto Macor, che 
venne accusato di aver involato a Gae­
tano Cominolti di Spilirabergo lire 90 
la aera di giovedì decorso nell'osteria 
al «Turco,,. . . , _ • . ; 

OMUfCrvfiatloaiJ iuf^<curQloj{;lelte . 

Staz ione di Udine — E . Ist i futo Tecnico 

Barrivi, ii 10" 
atoiiu 116 10 
iiv. ilei maire 
Uini.l rfliit 
Stuio d, cielo 
Acqua càd.jn 
iC'direxionn 
^••(«ol. kiliiì 
T(;riii, ceotig 

geoftuio 20 ore 8 a oro 3 p ITC 9 p. ol^Tw 

7BÌ.3 

copèrto 

0-
4.0 

•51.7 
,6B • 

coperto 

' 0-
0.7 

51.3 
65 , 

piovoso 

5 
5.5 

™, „, . / uiussinm 7,4 

Ten.pcrutar» iniii'um all'aperto 1 5 

751.1 
. 6 0 , . 

piovoso 
3 . 5 . • 

E ' 
• 1 0 • 

j .a 

lii«lril>ln-lS ilul I I R K I O l iO t ta . 

.avvenute i l 19 gennaio 18H9,. 

Vepazia tì '41 .69. 29 , 67 
B a r i V ' - é- 78 34 • 7 7 6 • ' 
Firenze 45 2 0 59 17 47 
Milano 77 8 0 ao 8 7 8 
Napoli 83 18 41 72 2 3 
Palermo ao ù« 4 8 8 4 9 
Roma 4 7 24 2 22 37 
Torino 7,3 66 19 6 8 . . 50 

' PersónV ohe" 6oi> un semplice rimediò 
fu guari ta ,del la laorditA, e da i . rumori 
nella testai che l'affliggevano da 2B 
anni, ne darà la descrizione, gratis a 
chiunque ne farà richi sta a Nioholson, 
19, Borgonuovo, Milano. 

Bol let t ino se l t , dal 18 ul 19 gennaio. 

Nascile. 

N a t i vivi AaSohi ' 3 femmine 7 
„ ;, mòrti- , ' 1 ; „' ; ? 1 ; 
„ ' • eepoatì „ • 0 . „ 1 : 

• T i ia fe N. 13 

Morti a dotnioiliè. 

•Aritónietta',Pagoolint di Luig i d'ai.ni 
6 s mesi 7: — An^eJ'aSoaini-Sebastin- 1 
nutti fu Antonio d'anni U3 casal inga 
.- Remo Chiopris di S,inlo d'anni 8 . 

scolaro — Gemina Frunceaóato di 3 ì d - ' 
seppe di mesi ò — Maria Veiiìar-Mon- > 
gardi fu Valentino d'anni 4 5 birraia 
— Domenico Pi l tor i t to fu Innocenie ' 
d;apni 04, possideirit.è — Giovanni Mer­
lin!, in i^Vaucesòo d'anni 69, con^oitiere 
— tìiieiira'» -TessitoriiBisnlti fu Gio- ) 
yapni d'anni 86 .casalinga -^- M^ria ' 
Molari-t ìéj l t i fu Antonio d'anni 6 3 a- ' 
gìata — . I r i n a 'Brosiidiilr fu Antonio . 
d'anni 28 oiviie . — . . B o s s j B a m i g n j n i j 
di Giorgio d'anni 2 6 ' ' s e ' t a i u ó l a ' ^ Li- ' 
via Ongaro di Giusenpo d'anni l e mesi -' 
7 - i 'Wresia'''l!fé&i'plnii'.5!oritti fa -Vh-; i 
IsBtino d'anni 81 contadina —• Erm;--,-
nla'Tomadini di Giov. Bal l , d'anni 2 ! 
— Pietro Paoila fu Pietro d'anni 4 4 
braocènta -i- Ceoilia Cossut'ti di Giov. 
Bat t . d'anni 11 scolara - '4"S'' '9 ^f--
ninottl fu Franoeseo d'anni ^6 nego-' 
z iante — Anna Piiutti l j ' i laterro fu 
Giacomo d'anni 8 8 p'òssideuto - Leo­
nardo Pitaooo fu PomSnioo d'anni 77 
orefice — Benvenuta Rojatti di f'ier 
Antonio d'anni % 

Morti nell'Ospitale civile. 

Lucia FerigaUi-De Marco fu Giov . 
Bat t . d'anni 39 contadina — Giuseppe 
Milan fu Sante d'anni 82 facchino. 

Mofli nell' Ospilalq militare, 

Alessandro Bazzarin eli Pietro d'anni 
23 soldato nel 35 regg . fanteria. 

Totale N . 2 3 • 

dei quaii 4 non app. al cpomne di Udìiiei 

Malriìtiofii. 

Francesco Colla tipografo con Maria' 
L u i g i a Degani.s casalinga — Giuseppe 
Bolognato veriiioialore con Lucia CaU 
ligaria casalinga - Guglie lmo Colautti 
impiegato oon. Anna Zorzan casalinga, 

Pubàliaaziani di malfimoni. 

l lodolfo Bertel i battiferro con A u ­
gusta Sloonora Gervosc ostessa — An­
gelo-Blasone fa legname'con Dimenioa 
Vidussi oontadiita — Antonio A n g e l i 
soa lpe l l lnooon Luigia iManzini conla­
dina — Vittorio Cilini industriante con 
Ange la Blasone contadina — Michele 
Candelares) sarto oon Caterina Kio sarta 
— Carlo. Modotti agricoltore con Maria 
Ciocchi alti contadina, 

T'KLKCi.lS.ftSI'Ui 

I ¥ » | i o l l 20. Lo Sarivia è partito 
per ffiassaaa oon IO uffioiaii, 3 0 0 sol 
dàlij munizioni, viveri e foraggi. 

] y » | i w l i 20 . Il Vesuvio ò nuovii-
menle in att iv i tà con boati, molto fumo-

iC lava.scendente, (lai Iato sud-est , 

1*'«'W Y i t r i k 20. Un incidente a v ­
venne nella ferrovia Elmsqod Michigan. 
11 iluogotenent.e goyernatore di Michi­
gan e parecchi altri rimasero ucciai e 
molti feriti. 

L'accidente è ougiouato dalla nuova 
rotta. 

F i r f t i i z i ; 20. Stanotte è morto i l 
senatore Paoli. ', 

VARIETÀ 
Agit^iziens a Qlasgow 

Londra 20. I legun viva agitazione a 
Glasgow e nei. dintorni.- Una 'folla di 
ammalati assedia i l ' convento 'DàlUei th 
ove un giovane prete cattolico nomi­
nalo .Lakim; opera, dioeai, miracoli' colla 
preghiera' e- riraposizionB~(lellB'''màni. 
Gli intermi e i paralìtici ammessi alla 
sua presenza sarebbero guariti. 

MEMOfliÀLS DEI PRIVATI 
( i l i i l t M i K i SA'-ISÌ>Ì. Il fag l io ,pe -

rìuìtico dj'lla !.. L'refelturan. t>l con< 
-tiene;:' ; . ' ' • ••'; •!,' ; 

l i prefetto di T/dine ha àutor iz ia to 
l'ufiicia del: Genio civile governativo 
alla immediata occupazione degli sla­
bili pei lavori di costruzione di nn 
tratto J' argino sul hi dcstr.i del 
Tag/tamento tra la fronti >Aurava e 
Valvasone. 

' - ' Ne l la esscnzióne immobilinre pro­
mossa dalla ditta G. A, Vianello com­
merciante di Venezia contro Spofeni 
Antonio fu Francesco, Ciani Anna fu 
Gio. Bat ta ved; dì Franoesoo .Sporènì, 
Spbreni tìaieirìha moglie di' Peasott'o 
l'io di Gemona, ono sentenza l i corr. 
del, tribunale di;tJdine ed in segiiitìa 
a pubblico incanta, furono vonduti 
gì immobili s i t i in mappa, .di G f mona 
compresi dai Io (otto per if prezzo di 
lìi's'46.J0, a quelli compresi d j l 2.o 
lotto par lire 3056. 11 terraiVistper- of­
frirò l 'aut ìe i i t? . niJ'h L'.ijiinóte. A9X ,S«Sto 
sui urazzi suindioaii ae»à» BOÌÌ'omrie 
d'ufficio del giorno 20" gennaio ool--
reiite. 

• — L'esattore di Maniago fa .nato 
ohe ulta ora 10 dei giótnà ^ &bbe«Ì9' 
1889 nel locale della Pretura di Ma-
niogo, ai procederà alla vendita a 'pub-i 
blico incanto degli immobili apparte­
nenti a dit la debitrici verso lo. s tesso 
csatl'ofò ohe fa 'prooodere a l l a - v e n ­
dita, 

— Avendo j procuratori del signor 
Botta Antonio m Giovanni di Trieste 
falto l'aumento del sesto sugli immo­
bili siti esecutati a Coen-Ara Aron di 
Manzinello seguirà nuovo incanto da-
yanlì il tribunala ài Udivo all'nilJenisa 
del 20 febbraio 1899 ore 10 ant. 

— L a Banca cooperativa udinese ha 
Oonvqcato'gl i .az ionis t i ,ne l gioijno B 
febbraio ISSI) klle are '10 6at>ht}ìs 
residenza della Banca, '~ 

— La Società anonima per im.presa 
pubbliche di-Pordeh ne ha convocato 
gli azionisti per il giorno 27 gennaio 
1889 alle ore 10. ant, nella sala del 
Teatro Sociale. ' . , , • ; 

f Continua) 

Iv/iCercati. d i .Oittà, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza sabato lU' gennaio 

C'.RANAGi.llì 

Granoturco all'^ttol. L . I 0 . ~ U . 8 0 
Sorgorossa ,—.-:-•; 6.7,ò 
Fagtauji di pianura 13.60 16.09 

FORAGGI e.COMBUSTlBlLl 

Fuori dazio 

F i e i o del l 'Alta I qualità 6 .00 6.50 
„ , I I qualità 4 .20 4 ,50 
„ deJls Bassa I , -4,75 6, — 

I I , 3 ,30 0.70 
Pagl ia da leUiera" 4 ,40 4.70 
Erba, medica ,. 6 .— 6.60 

Fuori dazio 

Legna tagl iate • , -1.94 2 .04 
.„ in stanga , Ii79 1.89 

Carbone J quà l i t i i : - '• i 5.60 6.90 

, J o r a g g l e oombustibili. 

Media dei prezzi ocmpreao il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L. 6.70 a 7.20 
i r qualità „ .„ 4 9 0 a 5.20 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L , 6.43 a 6.70 
I I qualità . „ '- -!•,: 4 — a 4 ,40 

Pagl ia dft lettiera da ,, 4 ,70 a ,— 
Pagl ia da foraggio da „ 0. — a 0 , ~ 

- •.; Legna dft.fuoco, ' '. ; ; 
forte tagliate da L. '2.30 k '2 ,40 
forte in stanga . . da „ 2 ,15 a. 2.''^3. 
O a r W ' forte . . . ida „ S.-- altàO 

POLLAME 

Galline peso vivo' al Itilo 1.00 1 10 
Capponi } 2 0 Ì.Sr> 
Pollastri 1.20 1.2B 
Polli d'india,femm. . ' : ' l,2i5 1,30 

. „, maseh. •' 0 . 87 0,90 
Anitre - 1,13 5,46 
Oohe vive - , , 1,60 1,43 

„ morte ' 1.3Ó '1 .40 

D'affittare 
varie stanze a piano terrà per uso di 
scrittoio ed anche dì magazzino^ situato 

'in via d e l t i Prefottm'à, piài^attà 'Va­
llentin Ijì,, , ' : . : • • '• ' : ; 

Pel le trattative rivolgersi, all'ufficio 
•del'nostro gloiinale,-?:. • . " ' v i 

• i"«i T i ^ ' i i . n . n - I I II 11 I I 

UaTigazioad generala italiaDS 
(Vedi.avviso m quarta pagina) 

(la 

94,08 

iso!-
374.-

II4U.'-

911.40 
94.23 

- VENEZIA 11) ; 

lieni.ltikllaiu B%gi>i).lEiuiii.ì889 
» « -:6Vtgoil.irugl. 1880 

Aiion!,liane» Nsìiionale 
„• Bandi Veneta nomln 
i, ' B)niéa''di Cr«'l. Von, nomln 
, SDCiotà Veo, Coatr. nomin 
H Cotoniflclo VQRC£. noTiita 

Obblig, PresdtodiVeuesiaftpnml 24,86 3ì,1h 
a Titta a tra ami 

Carabi 
Olanda , . 
Germania... i— —.— -',—123.40 Ì3S.80 
Francia 
Belgio . 
Londra-. . . . 6 ' ~ 38.16 25,23 36.21 25.28-
Svizzera . . . 
Vienna-Trto. 
Bancon, auatr. 
l'ezsl (lnap fr. 

.' ; ;' ';:' l i • Heiiutt. 
Banot'NiKloniilo.BViv •• 
Banoo ili Napoli 6 Vi -~ Intor'ossi att uiloi-

psalone Koadltt 6 'U e titoli garantiti dallo SUto ^ 
-sotto'ftfnm di Olinto-Corf.laaBo 6 Vi p. Vi 
: •• '• ttae'Hi; ' 

•V'ITENNA I!) .'jOWOV^iliiM.w" 
r 1 ,Rj!nd,,iti)!ian«, .90 56 .^ ^ 

/ 

aoon. da ft da 

4 — 
4 — iao!4o 10o!66 

123.40 

6.— 
6 ' ~ 
4:— 100.ÌI6 

ilQ.ii 
210,S0 

2523 
lOO.B I 
31(l,rò 
3 1,--

36.21 

r- —.~ —.— —,— 

Avvjs.o ;intemsaDtÌ88Ìmo 
Società interriazionate sericola 

Moblliuo ,.,,<)U 
IiOmb'ardo ' 10' 
Auttriiidiii - 267 
Btnpa Non., 83-1 
Napol. d'oro 
Coi*, su Farigr ii 

„ su Londra 120 
Hen.'Anatiiaou ti.! 
i^cchinì ipipor,. i 

PATtmi 19 
IlOttd,Fr.3«/o 80 
Rond.St/.p'or. 53 
Rond. i V, 104 
Boud. italiana 96 
Csn). SD Lgiid, SS 
Conaol, liiglose 9') 
Obb,f6rr,itaL 303 
Cambio ital, 
Itondlta turca 16 
Ban,diParigi 90-
rerr, tum'Blno'4'''0 
l'roal, egiz, 
Pro. spaga. est. 73 
Banca aconlo 636 

„ ottom. 637 
Creii. fami. IH6 
Azioni Suoi! 22li3 

AB.Ean.Maz'.'ail^,-.-
•;. Mobiliare 881—.-^ 

. ,„ Mt.-Mof, ,7J9'".-..' 

7 ' .* i - ; . . jioMA 1!) •' 
°3'—., Bandi 5tall««A • 9a,SI).— 
•i^'—i'AB.Ban/Qen. OBien...,-

• i -MILANO m 
lnimi.lt. 08.,17.—83.--

2-—fAa. mot. .-r.—' • rr-T^ 
in'—''Cam.'Lon.ae.'ii.-^ i?.'-'-
9a '_ „ Fra. 100.62.'/,'-tO.— 
7''- . ' ,Boi;1.121.70.-i86.— 
£ - ) FÌIIENZIS'I!) '• 
1/16 I Rend, italiana 0,l'4O,— 

Oamli; Ijomlr» 26 17,— 
„ FrsnoialOO.BO,—• 

AH, Forr,Mcr. 7771—, 
„ Mobiliare 678 60.— 
tom)RÌ- i8 -M •;'• 

!n|!loso 991/I6 
Italiano . 947/8-;-

_ DFjRIilNO li» 
' _ ,(MoW)i«ro Ifi» ilo,— 

'ilAnstriacho 10'.)—.— 
; Lombardo —,-'—.-*-
llSond. italiana, 96 20.— 

2S.-
7/10 
SS.-

75.'-
2 6 . -

60,. 

DISPACCI PARl'ICO.LARI 

96.Ù> 

3 FuniiRcistii » Miimio, 

!,!; PARIGI 20 
CUusura delJs seiv Ttsl, 

. MarcM 134,-72 l'uno —— 

. ' . V^ENITÀ 2ij , ' •. 
Rendita austriaca (carta) '82.36 

Id. • l(ì, (arg.) 13.11 
• iid. id. (oro) ja.eo" 

, Londra 1206 Nap. 9.63 

• •• MILANO 20 ;!'. >.:•; 
' Rendita ital. 9M3 seta 90.37 

j^apoJeoni d'oro 20. 

Proprietà della tipogralìa M. BARDUSCO 
B0.IATTI ALKSS,\ìiT)KO.!/erenteresponii. 

Siimiitiss. fiig C u e i c u i i i , 

Pieni- ili rfciì. 14 'mono ltl84. 
Ilo ri'iarduto » diirfr notizie della miit tua-

attia per aver voltilo Hssìc'uriiriiii ileila ^coiìi-
parsiL dulia stessa, 'easendo Ce.<is:ito lìaiìi Bile-
i i a r r n i t l » dii oltre ijuitiilici «iurni. 

II vnlei nl[i,j;itLre i unitici effetti delle pil­
lole prof, l*Dr<n e deirOpiiito balainni'to 
ttwrrtxa, i: io stesilo eoine pretendere ag­
giungere Inep ai soie e nff|iia al mare. 

Basti il dirî  die nifiiiìiititu l:i prescritta 
cura, ^iialìnu/ue nn'auita- 'bSeMt^rrMj^fji 
d_ov<j, a,eotqpnrir,o, elie^.'in una parolai',«niio il 
rimiìdio iuiallibili:) d'ogni iqfezioae dt mulal-

c iié^retc interne, .'•, 
-• Accetti, duiifjile' le ì'eapreiisioni piA siucoru 

r innppuatabi'iiiii nell',eii>i>mri»! ogóL'Cnnniiiii-
aione, ami Hgpiiiiigo L 10 80 per altri due 
viiaì Uu«^rSii e due solitole l*nr(M che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco posUiie, Coi 
sena] delia più pnrft'Ua stilila ilo l'onore di 
dichiiir:|riai dells S. V, 111. 

-• '; OWiligatlss L. 0 . 
fiorivere franco alla fiirjimcin f/o^Ifoni, 

luce Elettrica ? 

i i a ' t i i l i i i u - Meròatovecbhiti 

trovaiisi esposti alcuni campioni per 

lampade, bracciali elettrici, e tiene il 

proprio Deposito fornito di articoli dì 

aiinili ,gen'ér,i a richiesta del aignori 

Clienti. . •;'••' ';• •'• " 

Preai modicissimi. 

PRESSO U . CARTOLERIA 

MAHCOBAHDIISCO 
Ud.iliB.- Via Meroatovecchi!) — Udine 
; . Ì ) Ì D p p 3 Ì ; t Q e s c l u s i v o 

. , . ,, .. jpr(Ì3j | j i l i / i ibbnca ' 
' d e l l e i r ù r t r «Ili | ( U K Ì I » C i ì i ' a l l i ' r 

f g u u i l t i t 

della Cartiera Reali di Venezia 

Sono aperte le sottuscrlifoiii iier la para 
pago» Si'rica'1889 ul ijcine biiclii a f;oz3olo 
gitilo ceUtltare'i tipo classico, .garmiliio a 
«ero il'inr-'ilone i"! immane, ilii fl.iciile:ta ed 
atrofia, premiato alle aegnpnii «iposijioni ; 

.Ciipcnlras 1887, Parigi 1878 1882; Cra-
loni 1837, Porpìgriano 1876 7 3 - 8 3 , Grat 
1881, 0. novo 187i), Areiai I 82, Tosino, 
1881 8 5 - 8 8 rcgionnie di Siena 1887, 

Il some della Sociolil /Hlorniiit/onalo seri­
colo essendo Ah più unni i-olliviito in Pro-

- vinci», il giuilizio r bulina giii dato i col­
tivatori sti.iai, O'iifeiionsto nelle montuose 
r"gioni Casenlmesi nel Vnr .e nei Pirenei 

. oifpnlali, (>vuai{ue in m-itis non ̂  mai dolo 
inoiin di cbilg. 50 per oncia-di grammi, 30.. 

' Come il; .solilo sr vende a L. It parniiclui. 
fi^ga nenie alla coii,aegnii, opptl^ a' L,'15 

,p gr.nwtjto. ni racr,6lto,- . , . , . , 
I , 1.0 |)ii!!c(:do. anche ]jl prodOjlto liei. 18 .per,, 

flinlo Ijji (lommde'di sntio'sénsifiió pel 1889 
. dÓTraliiKi e.s3"v.re indiriisnln al ' soltojcritlo' 
;lAntoii'ìo;Grsi)dia in S; Quirino,- uoiw rnp-, 

prcwiiinlti por le pro»inci<f Vonets od ai.soo -
"n'géjiti istituiti.nei ceùtri pii'i iin^oi'taritL ',' 
• S, 0 lirìiìo ili Pnrdeaono, s'gosiò Ys^S,! 

< /intoni'o[Gran(/ù. 
A$c>;li rappresentanti In Provlncii di U-

d.!nu,l ,-.. -.'7 ; -.;; • , ,; , ,'.-• 
l'ii niiindiiuieiiti ()> Laijsaan, Codr.i'ipo, 

l'altnanOvî  sig., Bei'fdi-.Aageh .rfi.Pefljenco 
di Lati.siina. °..y.\. .JJL • '• ' », 

l'e'i iii:iiiit iin.into -li "'̂ -An " t̂o -li T:iiriiit-
. monto sig, Coaialt. Carla,, i . . , . , -1 .1 •. ..- ,. 

l'ol niiiadauieiito di Sacilo ^ig. Chiaradia 
'GiKjeppe di'Diiiiiahiéd; >• • 
j l'et,inaiii|,iiiieoio di,. Maalago,i.aig. Sleali-
nuH»''0,»i;oi(tó -roti» S«fc''ó(iMli Miningo lib. 

i'ri Coiouiii di P»«lis « Attìmis 9 gnor 
•Paiilutti Gius ppc di Pandi»,. - • 
' Pel-mnnil»m.'nn Hi-Cividilo sìg.'Strat-
mimi Fran^es'-o Ai CìvidaJe,- . ,;.. 

Pel niiiml.inpn'o di. Tarcento' ulj,,' Ci-i'cco 
Oomfm'ro'ili Mmis, '. 

Pel Comuni di.Bultrto sig; Tifoni Valen-
tinodi .4titom'o di'Buttrio.. : • 

SI ricercano incaricati pei litandataenti di 
S. Diiniole, Geraonà', Tarcento: : • • 

Dirigere lo domando in S Quirino «I sot­
toscritto. 

' . AintpuÌB Branùìa. 

ÒAZWm COKE 
. ;••. • PKESSO-IJA. MTTA 

AMADIO BVLMOISI 
rimpetto alla -Standone' Per-
raviaria di'-Udine,, al -prezzo di 
L. & per quintale. 

Per'"Vagoni completi, prezzo 
da convenirsi. . ' • ' 

CAF\_TGLEPylE ; 

M À R G O BARDUSCO 
.',,> U D I N E 

; Via, Mercntoveccliio e via Cavunr n, 3L 

; l Risina, fogli 400 .Cartii. quadmtti 
.• b^aucji rigiita cain'lil«'rcjal<> • 

.1 da(,ia,' io, i((,''èoà ''frtWJtaJura W 
,. stampa ' - i:-,,. ' -".-,•' >,.-••<• 

1000 Knvojopnes eommorciali ginp. 
ponesi 

L. 3 50 

5 50 

• 4.Ì50 
1000 dotti con iiitestiuiono a stampa > 7.-

Lettere di porto per 1" intorno « por l ' s -
siero. — Dicliianizioni doganali. — (Jitniioni 
per biglietto. 

HÌIiaÒ;8IÌ0 . S'OTVICA 

friiiiòiilDE ÌMMU 
,' '. .litA-MàftCATOVEOCtllO"-'; 

U D I N E 

Completo assortimento di occliinli, siringi--
oasi, ogitclti ottici ed inerenti all'ottica 

1 d'ogni spocii'. Deposilo di lerinoinetri rotti r 
ficati e ad uso modico delie pili recenti co- . 
struidqni ; niiiCL.hine eluttriclic» pUiV.lfi piii i 
sistemi; oaìnpanelli .olotirìci,-; titstr, Gio e 
tutto l'occorrente pe,r 'sonerìe e)ettricbe,'assu. 
mende anche 'la ,qoItocii£ioné̂  ig opeca.-î -< 

PRliZZl MOOICISSI.MI 

Nei medesimi iirticoiì sì aaìaiae qualunqos. 
rip&rutura. 

in via delia Prefettura — ì&iàzie'ta Va-
lentinis N . 4 . 

Par (ra((a(i»e rivolgersi ali'Amminì-
straziane d«l «FriufU^ 

http://lnimi.lt


I L F R I U L I 

.,Le inserzidni dair^Estero per iZ Frivli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di PubbMeitft 
'•>• E. E . Obl'etTht Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmitiÌBtrBzionc del nostro giornale. 

DA nmiti 
«re. 1.40 tM. 

. S.aòttit. 
, l l . lV «Dt. 
i 1.10 poU 
, W 5 , 
. 8.90 . 

nittb 
bntBlbni 
' dlriieto 
owilbus 

A T i m i t t A 

ore 7.— Mit 
, 8.40 u t 
I 3,30 p, 
„ B.4S p. 
. 10.10 1̂ . 

11,10 n 

Firtaoxa 
DA ^ IINI(7!A 
0»'4.40«llt. «Irati» 

, 6.15 n t . oanlbo 
, 10.40 int. «maibi» 
. 2.40 D. dmtto 
, G.90 , •lanllmi 
. .8.46,, . mute. 

' Arri?* 
A ODIKS ' 

ont 7.40 ant. 
.10.06 inti 
. S.16 f. 
, 6.44 g 
, 9.66 p. 
, 2.26 «> 

DA nviMa A POlif IBBA OA *'nfT»m'A A'ODtwa 

D'f HM ani. DKOib, ore 8.60 tot e » 6.90 snt. M»n}b. I I» 9,16 «at. 
, 7.48 is«. J ln t tD a 9,46 t o t . 8.(6 , diletto , 10.66 a 
. 10,96 UH. om&lb. , 1.33 p -, 9,24 p. omnib. . 6.10 .p, 
. 4.— ». mwn^H. , 7.98 e , 4.B0 p. QIADib. , 7.20 p. 
, HM p. diretto , 8.99 p. . e.86 p. •Jknttn , 3 .10 p. 

l>A'(II>IHai A COKMONa DA CoriMOKS A ODltia 
« n 9.66' aiit «{ut') -jre S.86 \>i\ ori 10.20 ant. OBimb. or« 10.67 sni. 

, 7.6S iot. OlltDitl. , 8.B0' im 10.80 m t / •• omiiti. . , 19.36 p 
, 1 1 . - . ' alito 12.37 p.' 3.46 ; , i. '. .iMttAil! t 4,19 p. 
, ».40p. OHllb. •i, 4 , 9 0 ' p . ••. 7;i0.,;> ' OSBTlibtU , 7.60 n . . 
, . € . _ p, ' « . «..8.46. p. 1 .:1SU0 *llt. ni'<li r W.!B!-
DA vmiis, . Aor*n!»ijk « DA'dwin^i jt • J' . ! ' ' 'A BlIlMBl 

otk i .~>i i i . 'Uii« òro" ' 8.98 ù l . D óni' 'O.S9Ì«iit.' • » « « • • • • órq'/'T̂ iV ant 
;• t'.7 '„ : "11.49 : 1 ' , •fl.'-J . • ••;•; • • 9 . 3 8 , ' 

, ' '8,4ep. , ' 4.91 p. h- 'I9.S6P. • > • • - l ' - P -
1, , 6.9Bp. • , 8,68p'.-J'.i, • '•4ii7,p,- ojiiiÀW^'' , , • • •e.iqp. 
DA ximue A hiRTflflu , DAPORtODH. , . 1 , .A UDINU 

ore 7,96 iint. misto oro ' 0.63 ani. oro 6.— 'ant. mUto. ' l o r 9 , ' 7 ; 3 8 a n t . 
. 1-20 p. i Ma p. , 1 .12 . p. * , • - , 8,84 p . 
, 6.95 p.' omnìbiis „ 7.16 p. „ .•).— ; p. , . . I , • ,7 .38 p.-

%mm 
•' SOCIBIA RIUNITE ' 

FUOlaiO «: ttÙ3ÀTTÌNb 
Capitile : 

Statutario 100,000,000 — ICmessu o versato 65,0cio,000 

Oòikipaxtlro,eri , tó d i <^en.o-^à 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vero 

Pillole dei P ra t i 
lo'tiflflO'iittrttatlvo-Hntliufti'roIilHll cli'« veiiKona prtbptirsiic 

«la o l ( r « <I0 a n n i iipirnntBca 

rARHBACIA PONÙA 
L'incoutrastabtle successo ottenuto qui da una lunga serie idi'anni, 

come Io prova ti granfie coiisrimo cbs so na f̂ » non.̂ b* le nnirfnbito ricer­
che, che mi pnrròngono dì tale betm6co rimedio, m* incorafirgìiinoi a dlfftin-
derie roaggiorinente onda tutti potsnno fruire dalla toro aaldtare «fficari». 

Qu<*skt 'Pillole sono rnccotnandnbili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stìtichetza abituale dt-ì Tontre.''inappetf'i)zìt, do}ori di testa, 
riescono di grande utdìtà uudtt mÌKlirìrare gii pmori dèlio lìiòmaco, rinfor* 
vario ed impedire cosi lefaciliiindigiìstinni: oltre dì ciò ngisrono come dei 
puriìtÌTe del safijffie rico^t rucndoneilft su.i cmiti, migliorando),» da uitiuio 
&D moda di3 faciliUre pefQao le ritardate o unnncarìti'mestruazióni. 

L'uso di queste presisrva da fomiti morbosi (tastricit itterici, biliosi e 
Terminosi, vanendo questi insensibilmente, distrutti ed evacuati. 

Riescono dì somma efficacia n tutte quelle persone che, conducono una 
Yita sedeuinri'i),'o die fauno poco esercizio, o vanno soggetti ad affeziont 
croiiicke; coìl'uso di queste Pillole si procurerà no nano appetito, facili dì-
f^estiont ed erRcnR^ioni regf'Awh, flcoza soffrir Ì) minimo disturbo, ne por' 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici;, di più, ìu merito 
stia loro eompòsiziorie, ngisrohìii blundaihente e possono venire usate cou. 
buon sucoèsAo in ogni eia, Heìbjseràm'entó e sesso. 

limoso e uBtt&odo ili eura 
Chi va soggetto a stitichezKft, pe3at)tcî KH di testa e'facili iudigèÀtioui 

ordìniirHiménte i&é prenda^ Unit o^Dbe Alla'̂ fFero od auche fra il giórno/ a 
con brodo o con qmtlcbc bibita, o cibo caldo; chi poi fiss)^ aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbìsoguas^e dì-una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino ff|untftro Pillole, coutinunudo od alternando a secon­
da del bìsoKuo, sema alterare il solito mctoflo di 'Vita,>e ciò fino a che sa­
ranno spariU'quelle iudisposìzioiti per le quali veugono prese. 

Ad evitai'e con^traff^tioni Tetichetta esterna detln scatola sarà munita 
della iiruin in ro^fj P. Fonda, cosl:pnre la presente i«truxione. 

Tutti quidli che ne furanno U80 sono gentdmonte pregati di divulgale 
la presente istruzione e voler rimettere informaziooi al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle stesse. 

TroTunsi in tutte le principali Farmacie. 

MJÌP()S!IL.Ei)&iJ[{^Si}iEiyPUìhi)i(,PA(!lFt<]l>: 
Pùrte.tìzc.dòi'mesi'fli OENNAJÒ o FEBBRA,TG;l889, 

,̂,,.,l?er .Wontevlti»»»* HHccitìst-ili'ttw ••-•' 
Vapoiieposinl^ '.. ,'. .̂ ^ ' ,•' ' pai'tlrà'il IpeAiKyó', 

"''.. ' '• '•>«•' R Ó M A - ' , , : , ) • ! . ,' ,r' • 'i-i.'.... * M 
.• ».•• .• ••'•'••••: n e Q I N A ' M A R G H i ' . ' : ' • - .• l-.Ffebhfajo. 

•. .••••».: O B ' ' O N f e . ; ; ; •• ] •, 15^ •';,,. • 

Vtipore'tìòatjile.FtOIIflA. . , pnttirA il 2S'3èt)nAJa 

' • » V'NGENZO FLORIO 8 Febbrajo 
> . P O 23 • 

PsrV'ALPàRAISO, OiUAO «d altri go&UJM PiOIFICO 
Vapore postille VINdEflj 'a i fd ITLOÌFlIO 1'8 JTebbrajo 

Dirlgflpui pur M'TOI e P-ihi'i'B?iiTl.«lt'KfWIclo ilclite 8tì-
élrtit n, t,«ixw. V i a ^««iitliija, K. 0 4 . 

Ì; ANTICA OKFELLERIA 

{ GIROLAMO TOFFALOm 

\ Unico speciatisla delie itanlo rinomate Cubane Cividalesi 

j l L'o^p'tri' nz,i fitta e l il Hinteinn di r.oi)fi'ZÌanQ e cottura 
T- tlelli ttiiliante, pormettftiio al f.ibbrlciitorii di gnnintirle ' 
I .mungiiibili 0 buono per oltre un in>i30 ttillii loro ftibbrìcazioue ; 
f • purché il. peso ilollo tiiedeiilinfi t i p sin inferiore al mezzo cbilo-

Ì
' griiotna. Questo duke p^rò vii riscaUlato al moraenlo di mun 

gifirto. 
Avverte cbe ogni giorno immnncàbilmonte una ed ancbe più 

• volto cucina le suddcllo. 6 u l > » » o , ed è perciò in grado di 
l oITrirle,.quasi caldo a qu iluiique persona.cbu ne fjicesse rìcbie-
f sta. Soggiogo ciò por nissicuroro In 'sui numi'rosa clientela 

h- dol fatto suo. 
T Pur troppo a Cividaln molti si «ppropriatio questa.spcciiiliti 
I a danno del legittimo ed unico fabbricatore il qii:ilo'per evi-
\, tare ogni cóuti'flff'iziniie'vcu le le sudd'*.tt6 G U I I A I K * , inuoite 
\ sempre di eticlietti'UVvi<o a «tainpa, consimile al presoute por-
fc tinte la firma nuiogrufa delio slesso fubliricntoro. 
I . . , , • , , C;illO.LOMO TOFl'.)|liOM 

mim 
U D I N E 

Deposito stampati per le Ammlnlstra-
zipidi Comunali, Opere Pie, ecc. 

F.oyuittirc Còti^plete di carte, stampe ed 
ogjgetti di eaneelje;rl}i pe,r Municipi, Scuole,, 
^.iiiminiiàtraziòjiì, pubbliche é private. 
' .l'4!Ìi<;,((!UKÌ!(Ì!li)̂  att'ejuii'ula e )iroMta ili luttv 

' . IC'^rdiMnKioiii 

. Prosai .convtìiùQiitissimi 

D I G I A C O M O C O M E S S A T T I 
a S i i U n i , / . i Iii.i.t3pp3 !^izx;ìnì, In Udind 

VESDESl UNA 

Farina alifflerilare razionale por i BOVINI 
Numeroso B,speriiìDie prrttìcutc con Hovii»i d'ogni et\, nel" 

r.alloimjdioe basso Friuli, hanno hnainosamenie-dìmo.strato oh» 
questa Farina si può «lénz'altro ritenere il migliore «'piu oco-
no'mìco dt' tutti gli ulimeiiti alti alla nutfJKionuod int^rnsso, Roneflet-
ti pronti e sorurcudenti. Ila poi una Slacciale irnp,ortìinza per (a TMUTÌ 
zfooedfliWtelli. E notorio clic nn vitello iioirHbhBndonaro il latte 
della madre r^upuriace non poco; coU'uso dì ouBsta Fariiui noo s'Alo 
è ìm|)e'lito il depcrimentOr ma e ruifflìorata, IH uutrixioiie, u lo flvì-
luppo delPanimiiU; prog^'cdi^ce riipLdaineDte. 

La grunàc ricerca che sì fa. dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed i} curo prezzo che si pagHtto, .specialmente quelli bet>e 
allevati, devono deten^ii^narutiiUi gU'allevKturi ii'd np|jroflìltaruo. 
Una'delle prore del re'iile rtlorìto di fì|U(i'!itH Ftiriua, è Ìl .subito 
aumento del latte nelle, vacche e U s u i i [nriĵ tjioro densità 

NB. docenti esperienze hautio inoltre- proviito che il pretta 
con grande Vitntaggfio anchi] alLu, ,uutrÌ£Ìoqe d^j suini, e pitr ì 
giovani afjiiu.ili .speclalmtnta, a UDH iititaeiitazìoDc con risult^di 

tnsupr^^hili. 

r 

lARCO BAR 
PREMIATO 

per la, iabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA tìESTA dorati ili fino. ì 

iÉetì'i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17, 

al servizio della Deputazione Erovinciale di Udine -i. Editrice del Gif m a l e quoti­
diano IL FRIULI-pubbl ica il Periodico L'AI»E GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
-- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, I .̂ 6. 

E j » ^ I F*" '̂•̂  servizio delle Sciiòle Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
I*"C I • " ^^ disègnpe canceUeria.--Spépehi, quadri'ed oleografie.-•? Depòsito stampati per le 

^ ^ ^ 

Amministr. Coinuhali, dèi Dazio Consumò, delle Opere Bìe è delle Eabbricorie. 
Via Me reato veccUio —• Via Cavouv, N.. 34. 

Udine, 1889 <^ ^Fip. Marco Bardnsco 


